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Revocato il divieto di accesso La proposta dei genitori 
ai bambini sotto i 6 anni accolta dalla direzione 
Saranno tutti «registrati» Il consiglio della Sapienza 
e al primo guaio andranno via ne discuterà a giorni 

«Schedati» i baby vandali 
per salvare l'Orto Botanico 
•Vietato l'ingresso ai minori di sei anni», era scritto 
due giorni fa davantiall'Orto Botanico. Oggi il diret
tore e i genitori dei bambini sono giunti a un accor
do. 1 frequentatori abituali saranno registrati (con 
foto segnaletica?) e, al primo «sbaglio», non potran
no più metter piede tra i viali. Tra qualche giorno, 
ne discuterà il consiglio d'amministrazione della Sa
pienza. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Il guinzaglio, no. Per di
fendere l'Orto botanico dal 
•vandali» sotto i sei anni, la 
soluzione sarà all'avanguar
dia: un archivio «piccole pe
sti», completo di nomi, co
gnomi e numeri di telefono. 
Forse, ci saranno anche le fo
to-tessera (segnaletiche?). 
Baby-killer del verde, attenti. 
Uno sbaglio ed è finita. Chi 
sgattaiolerà dal passeggino 
per mettersi a gettar ghiaia 
nella vasca delle carpe, d'ora 
innanzi vedrà l'Orto con il bi
nocolo. 

Sembra uno scherzo. Inve
ce, è già più di un'ipotesi. La 
prossima settimana, il rettore 
Giorgio Tecce riceverà sulla 
sua scrivania la comunica
zione ufficiale. Poi, il consi-
tlio d'amministrazione della 

apienza, da cui dipende la 
gestione dell'Orto botanico, 
deciderà i criteri con cui rea
lizzare l'«archtvio». 

Insorgeranno I genitori? 
Marceranno sulla Sapienza, 
chiedendo la testa del pro
fessor Franco Bruno? No. La 
proposta, infatti, viene pro

prio da loro. In realtà, nono
stante abbia un'aria vaga
mente poliziesca, l'idea del
l'archivio e soprattutto un 
compromesso: servirà ad evi
tare la chiusura dell'unico 
•polmone» verde nella zona. 
«O tenete a bada I vostri figli, 
o mi costringete a vietare l'in
gresso a chi ha meno di sei 
anni», aveva detto due giorni 
fa 11 professor Franco Bruno, 
direttore di Villa Corsini. Mes
si alla strette, i genitori hanno 
convenuto che, si, per evitare 
il divieto, (osse necessario 
dare qualche garanzia. 

L'incontro della resa s'è 
svolto Ieri mattina, dentro 
l'ex serra degli aranci. Da 
una parte il professore, dal
l'altra cinquanta genitori. 
•Questo qui non è mica un 
giardino pubblico», ha co
minciato Il professore. «Que
sta è un'istituzione scientifi
ca, cui si lavora». Madri e pa
dri hanno ascoltato, rasse
gnati. Qualcuno, timidamen

te, ha fatto presente che, in 
fin dei conti, non <• mai suc
cesso niente di veramente 
grave. Lui ha insistito: «Non 
ce l'ho con I bambini, è che 
qui si fa ricerca». I genitori, al
lora, hanno giocato l'ultima 
carta. Al direttore e stata illu
strata la proposta dell'archi
vio. In sostanza, anziché pa
gare ogni giorno 11 biglietto 
d'ingresso, (visitatori abituali 
avranno una tessera mensile. 
Con questa saranno facil
mente identificabili: combi
nato il guaio, non potranno 
più metter piede tra ! viali 
dell'Orto. Il professore è stato 
d'accordo. 

Ma funzionerà? ''Veramen
te sono un po' perplesso», ha 
detto nel pomeriggio Franco 
Bruno. «Non ho Idea di come 
si possa organizzare una re
gistrazione del genere. Co
munque, non chiuderà l'Or
to. Conto soprattutto sul fatto 
che i genitori sorveglino me
glio I loro figli». 

Nel frattempo, a controlla

re Villa Corsini da domani ci 
sarà un vigile urbano. Terrà 
d'occhio f piccolissimi. Ma 
sorveglierà anche i più gran
di, che vengono solo di tanto 
in tanto e ne combinano di 
tutti I colori. C'è chi s'arram
pica sugli alberi (è la pratica 
più diffusa) e chi tenta di pe
scare le cupe della vasca. 
Per loro, la «registrazione» 
non avrebbe senso, perchè 
non si tratta di visitatori abi
tuali (sopra I sei anni, I ra
gazzini preferiscono posti 
meno «tranquilli»). Cornuti-

Sue, buona parte dei danni -
conto ogni anno ammonta 

a circa 20 milioni - si deve a 
loro. Poi, ci sono gli adulti. 
Sradicano fiori e arbusti e ru
bano le piante (soprattutto 
quelle grasse, perchè ripian
tate attecchiscono facilmen
te). Ma, anche in questo ca
so, il tesseramento non servi
rebbe. L'«archMo» funziona 
solo per chi frequenta l'Orto 
di continuo. Va bene giusto 
per I bambini dell'asilo. 

Sulle barriere mobili in centro d'accordo anche la Croce rossa. In arrivo cavalietti pieghevoli ai varchi della fascia blu 

Pompieri e questura: «Sì al piano anti-auto» 
' I vigili del fuoco, la Croce rossa e la questura hanno 
detto si al prefetto sulle barriere anti-auto nel centro 
storico. D'accordo anche con i sindacati, domani 
l'assessore alla polizia urbana Piero Meloni presen
terà il progetto al sindaco e alla giunta. In attesa di 
varare l'iniziativa (ci vorrà un mese), già dal prassi' 
mi giorni saranno posti cavalietti pieghevoli in 60 
dei 111 varchi di accesso alla fascia blu. 

ADRIANA TERZO 

EH Non ci sarà tregua per gli 
^riducibili della fascia blu: do
po I sindacati, anche i Vigili del 
fuoco, la Croce rossa e la Que
stura hanno dato l'ok al Prefet
to. D piano antitraffico in cen
no dùnque può partire e do
lami l'assessore alla polizia 

, urbana. Piero Meloni, d accor
do ormai con I sindacati e con 
tutti gli enti del pronto Inter-
«•mo,presenterà la proposta 
al sindaco e alla giunta riunita 
bl seduta straordinaria proprio 
sul plano anuauto In centro. CI 
penserà poi un comitato di 
tecnici del Comune a studiare 

nei dettagli l'iniziativa e deci
dere tutte le misure da prende
re. Entro 20 giorni l'operazione 
antinquinamento definitiva 
dovrebbe essere messa a pun
to. Andrà a fare il paio con l'al
tro provvedimento preso da 
Carraro qualche giorno fa in
sieme alla Fiat e al ministero 
dell'Ambiente: tutti gli auto
mobilisti devono farsi control
lare i tubi di scarico dallo pro
prie auto se vorranno avere il 
permesso di accesso storico 
nuovo o quello rinnovato. Taxi 
compresi Nel frattempo, per 
fermare le auto nel centro sto-

• Ad Albano un ragazzo salvato dai vigili del fuoco 

Precipita in un pozzo di 40 metri 
Sfiorata la tragedia di Vermicaio 
Un ragazzo di 19 anni è precipitato ieri pomeriggio 
in un pozzo profondo 40 metri ad Albano. Speleolo
go dilettante, stava tentando di esplorarlo quando 
ha avuto un malore ed è caduto. Un suo amico ha 
dato l'allarme. Dopo un'ora i vigili dei fuoco l'hanno 
imbragato e riportato in superficie. È ferito, ma non 
in pericolo di vita. Un'ora d'incubo che ha riportato 
la memoria alla tragedia di Vermicino. 

ANDREA OAIARDONI 
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• I <*M1 fa male tutto, vi pre
go, venHe presto, venite pre-
sic». Un'ora d'incubo che d'un 
trattoria cancellato dieci anni, 
riportando con violenza la me
moria a quel 10 giugno del 
1931, a quel pozzo artesiano 
dal quale Alfredino Rampi non 
riuscì ad uscire vivo. Non era 
Vermicino, ieri sera, ma Alba
no. E laggiù, in fondo a quel 
pezzo che risale all'epoca ro
mana, c'era un ragazzo di di
ciannove anni. Mauro Matta-
rolli, barista e speleologo dilet
tante. Laggiù, a quaranta metri 
di profondità. Si stava calando 
con una corda quando ha avu
to un malore ed è precipitato. 
Uria fortuna che il diametro 

del pozzo fosse di quasi un 
metro, che due vigili del fuoco 
siano riusciti subito ad imbra
garlo e a portarlo fuori. Vivo, 
anche se con qualche frattura, 
un trauma cranico e una pro
fonda ferita all'inguine. Ora è 
ricoverato In prognosi riservata 
all'ospedale di Albana 

Mauro Mattare!!! per tutta la 
mattina aveva lavorato, come 
del resto ogni giorno, al bar ge
stito dal padre, Giuseppe, a 
Ciampino. Ma dopo pranzo 
era corso a casa, a Castel Gan-
dolfo, in via San Sebastiano 7, 
per mettersi gli scarponi. Gà 
da qualche giorno aveva deci
so di scendere in quel pozzo 
romano che si trova ad Alba

no, all'interno di un bosco che 
costeggia via Miralago. Per 
strada aveva Incontrato Mauro 
Colagrossi, un suo amico di di
ciassette anni che non aveva 
esitato ad accompagnarlo. 
Erano le cinque del pomerig
gio quando sono arrivati a ri
dosso della recinzione in filo 
spinato che proteggeva il poz
zo da incauti e curiosi. Un gio
co da ragazzi togliere due pa
letti ed entrare. Un capo della 
fune legata ben stretta ad un 
albero. L'altro capo nelle mani 
di Mauro Matterelli che ha ini
ziato la discesa. L'amico è ri
masto su, ad osservare. 

Ma dopo pochi istanti il ra
gazzo ha avuto un malore, un 
improvviso capogiro che gli ha 
fatto perdere la presa della 
corda. È precipitato giù, un vo
lo di quaranta metri, mentre 
Mauro Colagrossi già correva 
in strada per chiedere soccor
so al primo automobilista di 
passaggio. Un quarto d'ora più 
tardi sono arrivati sul posto gli 
agenti del commissariato di Al
bano seguiti subito dopo dal 
vigili del fuoco di Marino e di 
Roma. Mauro Mattateli! non ha 
mal perso conoscenza. «Stai 

tranquillo, devi solo stare tran
quillo - gli gridavano gli agenti 
-. Come ti senti?» «Mi fa male 
tutto, vi prego venrve presto, ti
ratemi fuori da qui». Un'ora a 
parlare per fargli coraggio, per 
evitare che perdesse lucidità, 
mentre i vigili del fuoco si cala
vano giù nel cunicolo largo ap
pena un metro. L'hanno im
bragato con delle cinghie lega
te ad una grossa fune. L'hanno 
tirata in venti quella fune, tra 
poliziotti, vigili del fuoco ed in
fermieri dell'ambulanza. Alle 
18.20 il ragazzo è tornato in su
perficie, sistemato su una ba
rella e portato in ospedale ad 
Albano. Vivo, anche se lento. 

Il referto medico parla di 
frattura della clavicola destra e 
della caviglia destra, di trauma 
cranico, di escoriazioni alle 
gambe, al viso, alle mani. Ma 
quello che più preoccupa i 
medici è quella profonda ferita 
all'Inguine, alta giuntura delle 
gambe. Verso le nove dì sera 
hanno deciso di operarlo per 
valutare l'eventuale presenza 
di lesioni inteme o di infezioni. 
La prognosi non potrà essere 
sciolta prima di un paio di 
giorni. 

rico e limitare l'Inquinamento 
dell'aria che respiriamo, scen
deranno in campo già dai 
prossimi giorni cavalietti di le
gno pieghevoli. Oiusto il tem
po per permettere all'assesso
re alla Polizia urbana Meloni di 
individuare i varchi di accesso 
da proteggere, reperire gli stru
menti tecnici necessari, stabili
re chi dovrà sistemarli ai punti 
e alle ore giuste. Poi. se l'espe
rimento (15 giorni) funzione
rà, si passerà alla fase due: I 
cavalietti diventeranno tran
senne mobili, ci saranno prov
vedimenti disciplinari precìsi, 
saranno potenziati i mezzi di 
rimozione. La decisione è stata 
presa ieri dopo II si del coman
dante del Vigili del fuoco, Oul-
do Chiucini, del primo dirigen
te della Croce Rossa, Colorise
lo e delle forze di soccorso di 
Polizia che si sono incontrate 
con il questore Impiota e il 
prefetto voci. Dopo gli incontri 
dei giorni scorsi, mancava solo 
il loro assenso per dare il via 
all'Iniziativa. Le novità più im
portanti riguardano gli agenti 

di polizia, 1 vigili del fuoco e gli 
operatori dell'ambulanza: per 
loro sarà a disposizione una 
mappa per muoversi tra gli 
ostacoli. Una piccola cartina 
dettagliata che spiegherà quali 
percorsi e quali accessi sono 
chiusi dalle transenne. L'altra 
novità è per i trasgressori. «La 
patente - dicono in Prefettura 
- potrebbe essere tolta anche 
solo dopo la prima violazione. 
Sarà II prefetto a deciderlo do
po la segnalazione dei vigili ur
bani». Insomma, le auto priva
te in centro non dovranno più 
mettere piede, anzi ruota, se 
non rigorosamente controlla
te. ! vigili non ce la fanno a 
controllare I varchi di entrata 
della fascia blu? E allora gli au
tomobilisti Indisciplinati saran
no fermali da barriere mobili 
(di legno o forse di metallo do
tate di carte magnetiche) che 
secondo la propotita congiun
ta degli amministratori pubbli
ci, saranno sistemate probabil
mente su 60dei Iti accessi. Il 
controllo del varchi rimanenti 
(almeno sulla carta) resterà 

appannaggio del vigili. Le bar
riere non saranno inamovibili, 
ma non consentiranno il pas
saggio né ai taxi né ai residen
ti: per tornarsene a casa, gli 
abitanti dovranno allungare II 
percorso e passare in uno dei 
varchi dove è presente un vigi
le. Per evitare che anche que
sta proposta naufraghi nel ma
re magnum degli accordi presi 
e mai rispettati, l'assessore 
chiederà per i suoi uomini il 
pagamento degli straordinari 
che fino ad oggi il Campido
glio ha negato. Ora la palla 
passa alla giunta. C'è l'accor
do di tutti, sindacato compre
so, anche se con qualche per
plessità. 

«Le barriere mobili ci voglio
no - ha detto da parte sua 
Claudio Mlnelll, segretario ge
nerale CglI di Roma - ma sicu
ramente non sono la soluzione 
al problemi della viabilità e 
della vigilanza cittadina. Oc-
correpotenzìare ì mezzi pub-
blkl.regolare toscarico e cari
co delle merci. Intensificare! 
controlli sui percorsi preferen
ziali». 

mmmmm"•'"•'mmmmm pds: «Illegittima delibera di Azzaro» 

Chiude villa Maraini 
Amare i servizi antidroga 

RACHELE QONNEUI 

• • Il Comune smantella il 
servizio pubblico antidroga, 
chiude la comunità di Massi-
mina, riduce I fondi a quella di 
Città della Pieve, liquida «Tele
fono in aiuto» e lo appalta a 
privati, privilegia le strutture di 
don Mario Picchi. Le redazioni 
dei giornali romani sono tem
pestale di lettere: «Sono una 
bambina di 13 anni, mio fratel
lo si buca..», «Mio figlio sta cer
cando di smettere..». Denun
ciano le mire dell'assessore ai 
servizi sociali, Giovanni Azza
ro. Dicono che vuole smantel
lare uno dei pochi «salvagenti» 
per chi vive 11 dramma dell'e
roina. Anche gli operatori pub
blici sono in stato d'allerta. 
Massimo Barra, che ne è il 
coordinatore, è fuori di sé. «Az
zaro - dice - sta bombardan
do strutture che hanno dato 
buoni risultati. Ha dato in ap
palto Telefono In aiuto" a Lo
gos Ricerche, un'associazione 
senza esperienza. Non abbia
mo il copyright, ma quei servi
zio l'abbiamo inventato noi, 
non ce lo possono portar via». 
«Barra è bravo, ma parla come 
Saddam - ribatte don Mario 

Picchi del Ceis - Il Comune sta 
mettendo ordine nei servizi so
ciali. Mi pare giusto che ci fi
nanzi In 22 anni di attività non 
ci ha mai passato neppure un 
bicchiere di latte». 

Dunque é «guerra» sul servizi 
antidroga. Per capirla, come 
sempre, occorre fare un passo 
indietro. Dopo m«si di ritardi 
nelle sovvenzioni .igti operato
ri pubblici, a settembre il Co
mune fa una gara d'appalto. È 
subito polemica perche l'as
sessore Azzaro «sequestra» e 
chiude In un cassetto per gior
ni il bando di concorso. A di
cembre il segretario comunale 
decide di far sospendere la ga
ra. «Ma Azzaro h.i continuato 
come nulla fosse - dice Augu
sto Battaglia, della commissio
ne sanità - Lunedi scorso ci ha 
riproposto la dell'aera. A que
sto punto se Carraro non vuole 
essere complice di Azzaro, de
ve togliergli la delc ga». 

Intanto si sono iiaputi i vinci
tori della «gara «iella discor
dia». Al Ceto: un miliardo e 749 
milioni per un centro di acco
glienza e prevenzione, più un 
miliardo e 200 milioni all'anno 

per una comunità da 150 posti. 
Solo S32 milioni alla coopera
tiva «Il Cammino», che da anni 
gestisce le unicne comunità 
pubbliche di Roma: Massimilla 
e Città della Pieve. Altri 241 mi
lioni vengono dati Invece a 
•Logos Ricerche». Finora l'e
sperienza di Logos si limila a 
un librone d'inchiesta sul pia
neta droga, commissionato a 
esperti esterni per conto della 
Regione. Ora Logos è investita 
della responsabilità di sostitui
re gli operatori della Fondazio
ne villa Maraini che hanno da
to vita a «Teletono in aluto», 
l'unica struttura d'ascolto e di 
pronto intervento contro le 
overdose che funziona 24 ore 
su 24. 

Non si sa che fine farà il 
•progetto carcere», altro servi
zio della Fondazione. Mentre 
circolano sempre con maggio
re insistenza voci di smantella
mento della comunità di Mas-
slmlna. «Come faremo senza 
Massimilla? - si chiede Onofrio 
Casciani di Città della Pieve -
Lavoriamo insieme da sempre, 
loro si occupano del relnseri-
mento e dei recuperi brevi. 
Non siamo una casa di riposo, 
il progetto terapeutico non 
può essere spezzettato». 

Piano Atac 
perlaTiburtina 
Da domani 
cambia tutto 

Da domani, gli autobus della Tiburtlna saranno in piena 
rivoluzione. Arrivato l'atteso prolungamento del metro 
«B» fino a Rebibbia, l'Atac rende operativo il piano di ri
strutturazione della rete già progettato da tempo. Doma
ni mattina, dunque, per chi era abituato a prendere il 63, 
il 109, il 209 e il 411, l'attesa alla fermata sarà inutile: 
quelle linee sono state abolite, mentre saranno modifica
ti I percorsi degli autobus 61.65. 111. 163,211,212,214. 
309,311,509 e 040. In sostituzione, entreranno in funzio
ne due nuove linee, il 343, che dal capolinea di Rebibbia 
arriverà fino a piazza Sempione, e lo 041, che sempre da 
Rebibbia arriverà fino a piazza dell'Albuccione. Per ogni 
dettaglo, i viaggiatori potranno rivolgersi all'Atac, chia
mando il 46954444. Da oggi, infine, anche la linea 94, 
che collegava l'Aventino con piazza Venezia, non è più 
in funzione. 

Tra breve 
anche a Roma 
il «parto attivo» 
all'inglese 

Alleviare ed abbreviare le 
sofferenze del travaglio, ri
lassandosi fino al momen
to del parto nell'acqua cor
rente e tiepida di una pisci- -
na speciale: cosi scelgono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ormai di far nascere il loro 
bambino il 30% delle londi

nesi. Presto questa possibilità, con l'opzione finale tra un 
parto fuori dall'acqua ed uno restando in piscina, sarà al
la portata delle romane. Merito del «Centro maternità», 
un'associazione di ginecologi, psicologi e paramedici 
che da sette anni organizza corsi privati di preparazione 
al parto diffondendo le teorie di Janet Balaskas, l'inglese 
che ha ideato il «parto attivo». Ospite dell'associazione, 
ieri mattina la Balaskas ha spiegato tutti i particolari del 
nuovo modo di partorire. Riassumibili in una sola frase: 
«Medici e ostetriche - ha detto l'inglese - devono risco
prire l'importanza della praticità e del buon senso». 

Le elezioni per le rappre
sentanze studentesche 
della «Sapienza» saranno il 
16 e il 17 aprile. Lo ha deci
so venerdì il Senato acca
demico dell'ateneo roma-

^ a , no. In quelle due giornate, 
saranno eletti i rappresen

tanti degli studenti per il consiglio di amministrazione, 1 
consigli di facoltà, I consigli di indirizzo di laurea della fa
coltà di Architettura, il consiglio di amministrazione del-
ridisu e il comitato per lo sviluppo dello sport universita
rio. 

Elezioni 
alla «Sapienza» 
Decise venerdì 
le date 

Scuola inagibile 
Protestano 
gli studenti 
dello «Stendhal» 

Abusivismo 
edilizio 
Incensurata 
in carcere 

Parte da domani, con un 
blocco stradale sulla Cas
sia all'altezza dell'istituto, 
la protesta degli studenti 
delllps «Standhal». La mo-
blitazione durata una setti-

^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ mana. Gli studenti chiedo
no il trasferimento dalle 

due palazzine ad uso cMle del numero 1003 della Cas
sia, dove sono costretti a studiare tra crolli di mura, alla
gamenti, servizi igienici carenti, tubi rotti e locali InagibllL 

Mentre i boss mafiosi di Pa
lermo vengono scarcerati, 
una giovane donna incen
surata. Concetta Morelli, 
resta in prigione dal 12 feb
braio per abusivismo edili-

„ ^ _ _ ^ . ^ _ _ zio. La donna aveva fatto 
costruire un appartamento 

sopra la casa del genitori. I lavori erano stati interrotti dai 
vigli urbani, ma Concetta Morelli aveva rotto i sigilli per 
far finire l'appartamento. Intanto, aveva chiesto al giudi
ce per le indagini preliminari Giovanni Calati, che l'aveva 
imputata di abuso edilizio, un «patteggiamento» per ave
re una diminuzione della condanna. L'udienza era fissa
ta per il 13 febbraio, ma il giorno prima II pubblico mini
stero Giuseppe Amato ha chiesto l'arresto della donna 
per aver violato i sigilli. Ora gli avvocati della difesa, Anna 
Orlando e Rosalba Turco, si sono rivolti al Tribunale del
la libertà chiedendo l'annullamento dell'ordinanza di 
custodia cautelare e ricordando che secondo il nuovo 
codice li provvedimento «può essere disposto soltanto 
quando ogni altra misura risulti inadeguata». 

ALESSANDRA BADUEL 
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